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SISTEMA TECNOLOGICO DI BORDO (STB) 

• Il Sistema Tecnologico di Bordo (STB) ha il compito di mantenere sotto vigilanza elettronica il 
comportamento dell’agente di condotta del treno in funzione dei segnali ferroviari ed agisce 
sulla velocità massima consentita sul tratto di linea percorsa, rallentandone la velocità per 
preservare la sicurezza di marcia  

 

• In condizioni di pericolo, il sistema STB interviene dapprima segnalando al personale di condotta 
l’anomalia e, nel caso in cui questi non intervenga, azionando automaticamente la frenatura di 
servizio o di emergenza, fino ad arrivare all'arresto del convoglio 

 

        Apparati radio, sensori elettronici e antenne consentono una costante e continua comunicazione 
Terra Bordo, garantendo i massimi standard di sicurezza di circolazione dei rotabili ferroviari 

 
 

 L’adeguamento dei mezzi d’opera di RFI con l’installazione del Sistema Tecnologico di Bordo (STB) 
consente ai mezzi di circolare autonomamente come “treno”, secondo quanto richiesto dalle 
direttive dell’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie (ANSF) 

 

 Il Sistema Tecnologico di Bordo (STB) è stato installato sulle autoscale polifunzionali per i lavori 
sulla linea di contatto denominate OCPC400, operanti attualmente in Italia sulle linee ferroviarie 
Alta Velocità 

 

 



STB - AUTOSCALA OCPC400 

 Installazione del Sistema Tecnologico di Bordo su 25 autoscale OCPC400 in produzione entro il 2017 

 Installazione del Sistema Tecnologico di Bordo su tutti i mezzi di nuova progettazione/produzione per RFI 

 

Mezzi OCPC400 Attrezzati con STB 



STB – LAYOUT CABINA OCPC400 



STB – LAYOUT BORDO OCPC400 



STB – CARRO DI TESATURA CTSB206  

    L’intero processo qualitativo relativo all’attrezzaggio del STB sulle autoscale OCPC400 è stato preso  

    come riferimento per la progettazione e l’installazione di un nuovo mezzo d’opera  

 

 
Carro  di tesatura CTSB206 
Semipilota per l’OCPC400  



SISTEMA TELECOMANDO - MEZZI D’OPERA 

GATEWAY TCN:  Ciascun veicolo è dotato per la parte di telecomando  di  due gateway TCN (Train Communication Network) operanti in 
                                     ridondanza  conformi alle norme  IEC 61375 ed  UIC 556. I Gateway TCN hanno la funzione di trasmettere e scambiare 
                                     informazioni lungo il bus di treno WTB  ed all’interno  dei  mezzi verso i dispositivi  connessi  al bus di veicolo 
                                     
                                       WIRED TRAIN BUS:  L’architettura del bus di treno prevede la duplicazione del mezzo di trasmissione in accordo alla norma IEC 61375 
                                              mediante due dorsali separate. L’interfaccia elettrica tra i veicoli in composizione è realizzata mediante la condotta    
                                              18 poli conforme alla UIC 558 

Esigenza: fare viaggiare come “treno” un convoglio di mezzi d’opera costituito da una OCPC400 e il carro di tesatura CTSB206 “Semipilota”, 
                      entrambi dotati di STB 

SISTEMA TELECOMANDO: permette la gestione remota della trazione, della frenatura e degli allarmi di più veicoli collegati in convoglio 
mediante il bus di treno WTB 
                                                           
 

(WTB) 

BUS DI VEICOLO (MVB):  Ogni Gateway TCN è connesso localmente su ogni rotabile al bus di veicolo (rete CAN) e si interfaccia con un  
                                                      modulo Translator che ha la funzione di tradurre le informazioni dal linguaggio del telecomando al linguaggio 
                                                      di macchina e viceversa   



SISTEMA TELECOMANDO - NORME DI RIFERIMENTO 

• IEC 61375 – 1, “Electric railway equipment – Train bus. Part 1: Train communication network” 

 

• UIC 556 , “Information transmission in the train (train bus) – General dispositions” 

 

• UIC 647 , “Functional model for the remote control of traction units” 

 

• UIC 648, “Connections for electric cables and air pipes on headstocks of locomotives and driving trailers” 

 

• UIC 558, “Ligne de tèlècommande et d’information. Caractèristique techniques unifies pour l’èquipement des 
voitures RIC” 

 

 

 

 

 

  Telegrammi e logiche di funzionamento 
 

   Hardware dei dispositivi e delle reti 
 
   Layout dei componenti 

 
                                                           
 



SISTEMA TELECOMANDO – CABINA 

Nodo TCN costituito da due unità identiche connesse 
tra di loro. La ridondanza del nodo di comunicazione è 
definita in conformità alla UIC 556 
  
 

Display del sistema telecomando definito secondo lo standard UIC 647 
  
 



SISTEMA TELECOMANDO - WTB OCPC400 

   Le connessioni 18 poli rispettano lo standard UIC 558 



SISTEMA TELECOMANDO – WTB CTSB206 

   Le connessioni 18 poli rispettano  
       lo standard UIC 558 



SISTEMA TELECOMANDO – Standard UIC 648 

RANGE PER FISSAGGIO CONNESSIONI 18 POLI 

Il range definito, se rispettato, permette l’accoppiamento tra  
qualsiasi mezzo  d’opera dotato  di  connessioni WTB 

  
                                                           
 



SISTEMA TELECOMANDO – DORSALE DI POTENZA 

Sui mezzi dotati di sistema telecomando è installata una dorsale di potenza che parte dal sistema batterie 

ed attraversa i mezzi da testata a testata. Tramite la dorsale e una prolunga, è possibile alimentare 
completamente l’impianto elettrico di un mezzo dalle batterie dell’altro                                        

   In caso di mezzo semipilota  (motore diesel spento) 
   In caso di avaria grave  al sistema di alimentazione, o batterie 
       completamente scariche 

Esigenza: 



“COMPLESSO” MEZZI D’OPERA 
 
  Insieme di mezzi d’opera, anche di 
costruttori diversi, collegati tramite il WTB e 
dotati di sistema telecomando secondo lo 
standard UIC,  che contribuiscono in sicurezza 
alla trazione del convoglio  
 
  A seguito dell’inaugurazione della rete la 
velocità massima del convoglio risulta essere 
la più bassa delle velocità massime di tutti i 
mezzi presenti 
 
  Tutti i veicoli riconoscono sul WTB la 
velocità massima del convoglio e la velocità 
impostata dalla cabina del mezzo master 
contribuendo alla trazione sino al 
raggiungimento della stessa 
 
  
 
 
 
 
 

SISTEMA TELECOMANDO - PROSPETTIVA  



SISTEMA TELECOMANDO - RIEPILOGO  

 

  La trazione del convoglio è gestita in totale sicurezza attraverso i telegrammi standard 
e le logiche definite dalle norme in materia  
 
  I gateway TCN, i display del sistema, il WTB consentono una continua e sicura 
comunicazione tra i mezzi garantendo i massimi standard di sicurezza per la circolazione 
dei rotabili ferroviari 
 
 In caso di avaria di un mezzo, è sempre possibile preservare la trazione del convoglio 
riducendo così i rischi di soste o blocchi  della linea 

 
 È possibile creare un convoglio di mezzi differenti, anche di diversi costruttori, purchè 
rispettino lo standard definito dalle norme 
 
 
 



SISTEMA DI MONITORAGGIO REMOTO 

Tutti i mezzi di recente costruzione sono dotati di un sistema di monitoraggio da remoto costituito da: 
 
   Un modulo GPS/GSM installato sul mezzo 
   Una interfaccia di collegamento su PC, cellulare o tablet 

Il modulo GPS/GSM, collegato alla rete CAN del mezzo permette il rilevamento di un numero elevato di dati come: 
 

   Parametri motore diesel 
   Parametri della trazione 
   Parametri di lavoro 
   Posizione e km percorsi 
   Allarmi 
   Anomalie di utilizzo 
 

L’interfaccia di collegamento permette per ogni mezzo della flotta: 
 

   Identificazione della posizione 
   Identificazione della posizione in cui si è manifestato un allarme 
   Elaborazione dei dati per finestra temporale o tipologia di informazione 
   Storico degli allarmi o dei parametri  
   Elaborazione di grafici 

 



SISTEMA DI MONITORAGGIO REMOTO – FLOTTA RFI 



SISTEMA DI MONITORAGGIO REMOTO 

Associazione di un allarme 
alle coordinate GPS 

(punto della linea in cui è avvenuto)  

  È possibile richiamare uno 
     storico degli allarmi sino a 
     2 anni 

Localizzazione degli allarmi 



SISTEMA DI MONITORAGGIO REMOTO 

Storico dei parametri 

  si possono selezionare mezzo e parametri da visualizzare in una finestra temporale definita 
      
  per ciascun parametro è visualizzabile il valore medio relativo ad un intervallo di 10 minuti di funzionamento  
      o il valore massimo nello  stesso intervallo 

 



SISTEMA DI MONITORAGGIO REMOTO 

Consumo Carburante 
(medio o totale) legato alla 
finestra temporale 

Modalità di utilizzo (lavoro o trasferimento) 
legata alla finestra temporale 

Analisi dei consumi 



 

SISTEMA DI MONITORAGGIO REMOTO 

Sintesi di utilizzo dei mezzi 



Affidabilità, Manutenibilità e Supporto 

Il monitoraggio costante dei mezzi permette il miglioramento di 3 fattori chiave per la determinazione della 
disponibilità di una macchina: 

 Affidabilità: Riduzione del “costo del guasto”.  

 Manutenibilità: Riduzione del “costo connesso al guasto”.  

Manutenzione 
Preventiva 

 Programmazione delle 
attività con le DTP 

 Ottimizzazione delle 
macchine 

 Modifiche 

Manutenzione 
in seguito a 
guasti e/o 
anomalie 

 Interazione continua con gli 
operatori 

 Riduzione del tempo 
necessario all’intervento 

 Sistema logistico di supporto: Piani di manutenzione mirata, gestione ricambi, attrezzature, sistema 
informativo, addestramento continuo degli operatori. 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


